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INPS  

DIREZIONE CENTRALE RISORSE STRUMENTALI E CENTRALE UNICA ACQUISTI  

DETERMINAZIONE n. RS30/794/2021 del 30/12/2021 

  

Oggetto:  “Appalto di lavori per la stabilizzazione conclusiva dei terrazzamenti in 

prossimità del convitto unificato INPS di Spoleto a valle di Via delle Felici”.  

Procedura negoziata da indire ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) della  

Legge n. 120/2020, come modificato con la legge 108/2021, mediante 

Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MePA), con applicazione, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis 

del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., del criterio del minor prezzo, con le modalità 

previste dall’art. 1, comma 3, secondo periodo della Legge n. 120/2020 se il 

numero di offerte ammesse sia pari a cinque.  

CIG: 9047825563 - CUP: F37H21000880005  

Autorizzazione alla spesa e all'indizione.   

IL DIRETTORE CENTRALE  

VISTA  la Legge 9 marzo 1989 n. 88 in materia di Ristrutturazione dell'Istituto 

nazionale della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale per l'assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro;  

VISTO   il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e s. m. i. in materia di riordino 

e soppressione di enti pubblici di previdenza e assistenza;  

VISTO   il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche e 

successive modifiche e integrazioni;  

VISTO   il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27 febbraio 2003;  

VISTO   il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n.  

172 del 18 maggio 2005;  

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019 di nomina del 

Presidente dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale;  

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri adottato il 24 febbraio 2020, 

recante disposizioni per la nomina del Vice Presidente dell’Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale;  

VISTO     il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato il 16 dicembre 2019, 

con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Istituto;  

VISTO  il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con determinazione 

presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato con determinazione 

presidenziale  n. 125 del 26 luglio 2017, e da ultimo, con deliberazione n. 4 del  

Consiglio di Amministrazione dell’Istituto del 6 maggio 2020;  
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VISTO   l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Inps adottato con 

determinazione dell’Organo munito dei poteri del Consiglio di Amministrazione 

n. 119 del 25.10.2019, come modificato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione del 14 luglio 2021, n. 102;  

VISTA  la determinazione presidenziale n. 147 dell’11 dicembre 2019 con la quale 

l’Organo munito dei poteri del Consiglio di Amministrazione (ex D.I. 

14/03/2019) ha conferito al sottoscritto l’incarico dirigenziale di livello generale 

denominato “Direttore centrale Risorse Strumentali e centrale Unica Acquisti” 

a decorrere dal 16 dicembre 2019;  

VISTO  il messaggio Hermes n. 4642 del 12 dicembre 2019, con il quale sono stati 

attribuiti gli incarichi di livello dirigenziale generale;   

VISTA  la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante: “Disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” 

ed in particolare l’art. 1 comma 8, il quale prevede che l'organo di indirizzo 

politico adotti, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, 

entro il 31 gennaio di ogni anno il Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione;  

VISTO  il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2021-2023 

(PTPCT),adottato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 11 del 

10 febbraio 2021 del Consiglio di Amministrazione ed approvato in via definitiva 

dal Consiglio di Indirizzo e Vigilanza con deliberazione n. 4 del 17 marzo 2021;  

VISTA     la Deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 23 del 29.12.2020, con 

la quale è stato approvato, in via definitiva, ai sensi di quanto previsto dall’art. 

17, comma 23 della legge 15 maggio 1997 n. 127, il progetto di bilancio 

preventivo dell’INPS per l’anno 2021 di cui alla deliberazione del Consiglio di 

amministrazione n. 88 del 27 novembre 2020;  

VISTA     la Deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 12 del 12/10/2021, con 

la quale è stata approvata la nota di assestamento al preventivo finanziario 

generale di competenza e di cassa ed economico-patrimoniale generale 

dell’INPS per l'anno 2021 di cui alla deliberazione del Consiglio di 

amministrazione n. 103 del 21 luglio 2021;  

VISTA     la Deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 15 del 10 dicembre 

2021, con la quale è stato approvato in via definitiva, ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 17, comma 23, della legge 15 maggio 1997, n. 127, il progetto di 

bilancio preventivo dell’INPS per l’anno 2022 di cui alla deliberazione del 

Consiglio di amministrazione n. 161 del 29 ottobre 2021;  

VISTO il D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., recante il «Codice dei Contratti Pubblici» (di 

seguito, il “Codice”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 

n. 91, Supplemento ordinario n. 10/L, in data 19 aprile 2016 e relative norme 

di attuazione;  

VISTA     la Legge 11 settembre 2020, n. 120 – Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la 

semplificazione e l’innovazione digitale, pubblicata sul Supplemento Ordinario 

n.33 alla Gazzetta Ufficiale n. 228 del 14 settembre 2020;  

VISTO    la Legge 29 luglio 2021, n. 108 – Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale 

di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, pubblicato  
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sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Serie generale - n. 181 del 

30 luglio 2021;  

VISTO     il Messaggio Hermes n. 3014 del 7 settembre 2021 avente ad oggetto “Quadro 

di riferimento dei contratti pubblici dopo la legge 29 luglio 2021, n. 108, di 

conversione, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77”;  

VISTO il Messaggio Hermes n. 003426 del 24 settembre 2020, avente ad oggetto “La 

legge 11 settembre 2020, n. 120, di conversione, con modificazioni, del 

Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 – Principali novità in tema di contratti 

pubblici”;   

VISTA   la Delibera n. 1096 del 26 ottobre 2016 con la quale l’Autorità nazionale 

anticorruzione e trasparenza (ANAC) ha adottato le Linee guida n. 3, di 

attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti «Nomina, ruolo e compiti 

del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e 

concessioni», aggiornate al d.lgs. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del 

Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017;  

VISTA    la Delibera n. 206 del 1^ marzo 2016, con la quale l’ANAC ha aggiornato al  

D.lgs. n. 56/2017 le Linee Guida n. 4 di attuazione del D.lgs. 50/2016, recanti 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie 

di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 

elenchi di Operatori Economici”;  

VISTO   il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 

aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati);   

VISTO  il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione 

dei dati personali), così come integrato e modificato dal Decreto legislativo 10 

agosto 2018, n. 101;   

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme sul procedimento  

amministrativo”;  

VISTA      la PEI Prot. INPS.5880.08/02/2021.0000790 con la quale la Direzione regionale 

INPS per l’Umbria ha trasmesso “per le valutazioni e le decisioni del caso, la 

corrispondenza intercorsa tra gli uffici della regione Umbria in riferimento alla 

comunicazione 942/2013-2/CC INPS/Francolini-Ziccardi”;  

PRESO ATTO della pendenza, presso il Tribunale di Spoleto, di un contenzioso civile di 

denuncia di danno temuto azionato da parte ricorrente in esito ad alcuni eventi 

franosi verificatisi tra il 26 febbraio 2013 e il 14 febbraio 2014 a valle di Via 

delle Felici in Spoleto e finalizzato alla condanna - tra gli altri anche dell’INPS - 

alla messa in sicurezza della zona;  

VISTA    l’ordinanza del 21 giugno 2017 a mezzo della quale il Tribunale di Spoleto ha 

condannato l’INPS, ritenuto proprietario – in sede di cognizione sommaria - 

dell’area coinvolta nell’evento franoso, all’esecuzione di opera di “modellazione 

del terreno con geometrie planari, quindi, con un pendio uniforme, o con 

terrazzamenti di altezza non elevata di ogni gradone componente”, oltre che 

“la realizzazione di muri laterali di contenimento del terreno che dovranno 

essere costruiti in calcestruzzo di cemento armato”;  

ATTESO  che l’INPS ha avanzato un’istanza di assunzione urgente di provvedimento ex 

art. 669-duodecies c.p.c.;  
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VISTA l’ordinanza del Tribunale di Spoleto emessa in data 28 gennaio 2021 con la 

quale è stata confermata la condanna a carico dell’Istituto, disponendo che 

l’INPS provveda all’esecuzione delle opere di cui all’ordinanza del 21 giugno 

2017, eventualmente anche mediante realizzazione del progetto proposto in 

sede di c.t.u., iniziando i lavori entro e non oltre il 30/04/2021 e terminando i 

medesimi entro e non oltre il 31/10/2021;  

VISTA      la PEI Prot. INPS.5880.11/02/2021.0000885 con la quale la Direzione Regionale 

INPS per l’Umbria ha trasmesso la relazione contenente il resoconto dell’iter 

giudiziario con il quale si è addivenuti all’ordinanza del Tribunale di Spoleto 

adottata il 28 gennaio 2021 unitamente alla stima dell’entità dell’intervento e 

degli oneri relativi alla redazione del progetto esecutivo con PSC;  

RAVVISATE le condizioni per ricorrere all’esternalizzazione della progettazione esecutiva 

delle opere;  

VISTA     la determinazione n. RS30/068/2021 del 12 febbraio 2021 con cui l’ing. Pietro 

Melissa, figura professionale pienamente idonea a soddisfare i requisiti 

prescritti dall’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. è stato nominato 

Responsabile Unico del Procedimento (RUP) volto all’affidamento dei servizi di 

progettazione dei lavori per la stabilizzazione conclusiva dei terrazzamenti in 

prossimità del Convitto unificato INPS di Spoleto, a valle di via delle Felici;  

VISTA     la determinazione di aggiudicazione n. RS30/198/2021 del 19 aprile 2021, con 

la quale sono stati affidati i “Servizi di ingegneria e architettura (SIA) finalizzati 

alla redazione del progetto esecutivo dell’intervento di stabilizzazione 

conclusiva dei terrazzamenti in prossimità del convitto unificato INPS di Spoleto 

a valle di Via delle Felici e della successiva direzione dell’esecuzione” alla società 

LA SIA SPA.(c.f. e p.IVA 08207411003) con sede in viale Schiavonetti 286 

00173 Roma - PEC: gare.lasia@pec.it, al termine dell’esperimento di una 

trattativa diretta, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera a) della L. 120 del 

11 settembre 2020, svolta sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione della Consip S.p.A. (MePA);  

PRESO ATTO della stipula intervenuta il 5 maggio 2021 a seguito della quale sono state 

avviate le fasi prescritte in contratto per giungere alla progettazione esecutiva;  

ATTESO  che si sono rese necessarie una serie di indagini integrative al Piano 

geognostico presentato dalla società appaltatrice, contenute nell’atto 

aggiuntivo, autorizzato con determinazione n. RS30/460/2021 del 11 agosto 

2021 e sottoscritto in data 12 agosto 2021;  

CONSIDERATE le risultanze delle ulteriori indagini geognostiche resesi necessarie per 

una puntuale redazione del progetto esecutivo;  

DATO ATTO che la Direzione regionale INPS per l’Umbria ha avanzato istanza di 

autorizzazione paesaggistica ai sensi dell'art. 146 del D.Lgs 22/01/2004 n. 42, 

per “RICOSTRUZIONE MURI DI CONTENIMENTO NEI GIARDINI DEL CONVITTO 

UNIFICATO INPS” sito in via delle Felici, nel Comune di SPOLETO (PG);  

VISTA    la Determinazione dirigenziale n. 9833 del 06 ottobre 2021, con la quale, in 

applicazione del silenzio assenso della Soprintendenza ai sensi dell’art. 11, 

comma 9, del D.P.R. 31/2017, il Servizio Urbanistica, Riqualificazione urbana e 

Politiche della casa, tutela del paesaggio, della Regione Umbria ha rilasciato la 

relativa autorizzazione;  

VISTE     la PEC accusata in ricevuta al prot. INPS.0017.22/11/2021.0099963 con cui la 

società ha trasmesso documenti ed elaborati per i lavori de quibus e la PEC 
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accusata in ricevuta al prot. INPS.0017.25/11/2021.0100801 con cui la stessa 

ha inviato una relazione illustrativa del progetto esecutivo;  

VISTA      la PEI INPS.0020.30/11/2021.0005380 con cui il Coordinatore generale tecnico 

edilizio ha proposto la nomina dell’Ing. Pietro Melissa, quale RUP per 

l’affidamento e l’esecuzione dei lavori di cui all’ordinanza del 28 gennaio 2021 

emessa dal Tribunale di Spoleto nella causa avente n. R.G. 942/2013, relativi 

all’intervento “di stabilizzazione conclusiva dei terrazzamenti in prossimità del 

Convitto unificato Inps di Spoleto a valle di via delle Felici”;  

VISTA     la determinazione n. RS30/720/2021 del 03/12/2021 con cui l’Ing. Pietro 

Melissa è stato nominato RUP e responsabile dei lavori di cui si discorre, in 

quanto figura professionale pienamente idonea a soddisfare i requisiti prescritti 

dall’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;  

VISTO     che in data 7 dicembre u.s., LA SIA SPA ha consegnato il progetto esecutivo, 

la cui voluminosità ha richiesto la trasmissione di sette PEC, acquisite con 

prot. nn. INPS.0017.07/12/2021.0104648, INPS.0017.07/12/2021.0104649, 

INPS.0017.07/12/2021.0104650,   INPS.0017.07/12/2021.0104651, 

INPS.0017.07/12/2021.0104652,   INPS.0017.07/12/2021.0104654, 

INPS.0017.07/12/2021.0104655;  

VISTA    la PEI INPS.0017.10/12/2021.0105635 del 10/12/2021 con la quale è stato 

richiesto al RUP di valutare la sussistenza delle condizioni per avviare una 

manifestazione di interesse volta alla selezione di operatori economici da 

invitare alla procedura negoziata, secondo le modalità semplificate previste 

dalle leggi nn. 120/2020 e 108/2021, per l'affidamento e l'esecuzione dei lavori 

in parola;  

VISTA     la PEI INPS.5880.11/12/2021.0014513 con cui il RUP ha trasmesso il rapporto 
conclusivo di verifica, l’atto di validazione del progetto, il Capitolato speciale di 

appalto e una bozza dell’avviso di indagine di mercato preordinata 
all’acquisizione di manifestazioni d’interesse, resa coerente con il Capitolato 

speciale di appalto;  

RITENUTO che quanto prodotto costituisce proposta di espletare una procedura 

negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) della Legge n. 120/2020, 

come modificato con la legge 108/2021, mediante Richiesta di Offerta (RdO) 

sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), con 

applicazione, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis del D.lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii., del criterio del minor prezzo, con le modalità previste dall’art. 1, 

comma 3, secondo periodo della Legge n. 120/2020 se il numero di offerte 

ammesse sia pari a cinque, per affidare l’appalto “di lavori per la stabilizzazione 

conclusiva dei terrazzamenti in prossimità del Convitto unificato INPS di 

Spoleto, a valle di via delle Felici”;  

PRESO ATTO che la documentazione allegata è da considerarsi a completamento della 

documentazione tecnica già inviata dalla società La SIA, e idonea per la 

predisposizione degli atti di avvio della manifestazione di interesse alla 

procedura, comprendendo:  

- Capitolato Speciale d’Appalto – Parte Generale;  

- Atto Formale di Validazione del RUP;  

- Rapporto di Verifica relativo al progetto esecutivo redatto dalla Società di 

Ingegneria incaricata che comprende il QEE;  
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- Avviso pubblico.  

CONSIDERATO che l’intervento consiste nella stabilizzazione conclusiva dei 

terrazzamenti in prossimità del convitto unificato INPS di Spoleto a valle di Via 
delle Felici, poiché l’area è stata oggetto dei dissesti nel febbraio 2013 in cui si 

è manifestato il collasso dell’opera di sostegno di gabbioni del terrazzamento 
più a valle;  

TENUTO CONTO che gli interventi son stati inseriti nel PTL 2021-2023 ed individuati con 
codice PTL2021-01-UMB-0029 e imputati sul capitolo di spesa 5U211200202 

per l’esercizio finanziario in corso;  

PRESO ATTO che l’importo da porre a base di gara ammonta ad € 583.630,25 per lavori 

al netto di IVA cui vanno aggiunti € 25.230,67 per oneri di sicurezza da 

interferenza non soggetti a ribasso, di cui € 3.532,00 per il contenimento 

diffusione COVID 19, per un importo totale pari ad € 608.860,92 oltre IVA al 

22%;  

CONSIDERATO che, trattandosi di affidamento di importo superiore ad € 150.000,00 ed 

inferiore a € 1.000.000,00, è, quindi, possibile il ricorso alla procedura 
negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) della Legge n. 120/2020, 

come modificato dall’art. 51 comma 1 del d. l. 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in L. 29 luglio 2021, n. 108, da svolgersi mediante Richiesta di 

Offerta (RdO) sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), 
con applicazione, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis del D.lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii., del criterio del minor prezzo, con le modalità previste dall’art. 1, 

comma 3, terzo periodo della Legge n. 120/2020 se il numero di offerte 
ammesse sia pari a cinque;  

PRESO ATTO che in base alla documentazione tecnica inviata dal CTR Umbria e dalla 
società LA SIA SPA incaricata della progettazione esecutiva dei lavori, gli 
Operatori Economici interessati a partecipare alla procedura dovranno essere 

in possesso della relativa qualificazione SOA nelle categorie di opere di seguito 
indicate:  

n.  Descrizione  Qualificazione  

Classificazione richiesta  

% della 

categoria sul  
  

   
Importo lavori  Classifica  totale lavori  

OS 21 - Opere 

strutturali 

speciali  

Categoria superspecialistica 

(SIOS)  
prevalente subappaltabile  
fino ad un massimo del  

30% dell’importo 

contrattuale ad imprese in 

possesso delle relative 

qualificazioni.   

Obbligatoria  € 530.278,80   II   90.86%  

OG3 - Strade, 

autostrade, 

ponti, 

viadotti…  

Categoria generale 

scorporabile e  
subappaltabile al 100%  

Non richiesta 

secondo l’art. 90  
del DPR.207/2010  

  
€ 35.743,53  -   6,12%  

OG6 -  
Acquedotti, 

gasdotti,  
oleodotti,  
opere di  

irrigazione e di 

evacuazione  

Categoria generale 

scorporabile e  
subappaltabile al 100%  

Non richiesta 

secondo l’art. 90  
del DPR.207/2010  

  

€ 17.607,92  -  3,02%  

  

EVIDENZIATO che l’Operatore economico, monosoggettivo o plurisoggettivo, dovrà 

dichiarare il possesso dell’attestazione SOA nelle categorie richieste in sede di 
presentazione dell’offerta a base di gara ai sensi dell’art. 89, comma 10 del 
D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., ovvero che dovrà essere in possesso 
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dell’attestazione SOA nella categoria super-specializzata:  “Opere strutturali 
speciali - OS 21”, classifica II (SIOS), come regolamentata dal Decreto del 

Ministero delle Infrastrutture n. 248 del 10 novembre 2016, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 3 del 4 gennaio 2017, il quale fissa i requisiti di 
specializzazione richiesti per la loro esecuzione, ai sensi dell’art. 89, comma 11, 

del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50;   

CONSIDERATO che per tale categoria non è ammesso l'avvalimento poiché il valore delle 

opere supera il dieci per cento dell'importo totale dei lavori;  

PRESO ATTO che con PEI INPS.5880.11/12/2021.0014513, in conformità  all’art. 105 

del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. (vedi “Nuovo DL Semplificazioni”), il RUP ing. Pietro 
Melissa ha ritenuto opportuno fissare l’ambito delle prestazioni da eseguirsi 

direttamente ed esclusivamente da parte dell’affidatario secondo quanto 
stabilito nel Rapporto di Verifica relativo al progetto esecutivo redatto dalla 
Società di Ingegneria LA SIA Spa, elaborato ai sensi dell’art. 26, comma 3, 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i., ovvero come anche espresso nell’Avviso 
pubblico, punto 2.1, e nell’art. 49 del CSAG, stabilendo che la categoria super 

– specialistica OS21 (SIOS) risulta prevalente e scorporabile ai sensi dell’art. 1 
comma 3 DM 248/2016, ma comunque a qualificazione obbligatoria e pertanto 
nel rispetto della discrezionalità riconducibile alla S.A. subappaltabile solo nella 

misura massima del 30%;  

CONSIDERATO che l’intervento contempla, inoltre, l’esecuzione di ulteriori opere non 
specialistiche, riconducibili a categorie diverse, ciascuna di importo non 
superiore a 150.000 euro e non superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo 

dell’appalto. Tali categorie non hanno rilevanza ai fini della qualificazione 
dell’appaltatore e sono così identificate:   

• opere riconducibili a “Strade, autostrade, ponti … - OG 3”, classifica I;  

• opere riconducibili a ‘‘Acquedotti, gasdotti … - OG 6’’, classifica I.  

CONSIDERATO che categorie scorporabili non prevalenti di cui sopra sono subappaltabili 
al 100% o eseguibili in proprio se in possesso della qualificazione nella categoria 

prevalente per un importo adeguato e che per la descrizione delle opere si rinvia 
al Capitolato speciale di appalto nel quale sono dettagliate le fasi degli interventi 
volti alla stabilizzazione conclusiva dei terrazzamenti in prossimità del convitto 

unificato INPS di Spoleto a valle di Via delle Felici, area oggetto dei dissesti 
avvenuti nel febbraio 2013 manifestatisi con il collasso dell’opera di sostegno 

di gabbioni del terrazzamento più a valle;  

CONSIDERATO che le opere dovranno essere eseguite nel rispetto delle vigenti norme 
di sicurezza, conformemente alle disposizioni di cui al D.lgs. 81/08 e s.m.i. e 

all’indicazioni contenute nel PSC redatto da LA SIA S.p.A.;  

VISTA    la determinazione n. RS30/745/2021 del 15 dicembre 2021, con cui, d’intesa 

con il RUP, ai fini della selezione dei 5 (cinque) operatori da interpellare, è stato 
approvato l’avvio dell’indagine di mercato preordinata all’acquisizione di 
manifestazioni di interesse alla partecipazione ad una procedura negoziata ai 

sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) della Legge n. 120/2020, come modificato 
con la legge 108/2021, mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), con applicazione, ai sensi 
dell’art. 36, comma 9-bis del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., del criterio del 
minor prezzo, con le modalità previste dall’art. 1, comma 3, terzo periodo della 

Legge n. 120/2020 se il numero di offerte ammesse sia pari a cinque, per i 
lavori de quo e che sono stati approvati l’Avviso Pubblico per la manifestazione  
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di interesse, un estratto del CSA per i lavori ed il modello denominato “Allegato 
A”, per la presentazione delle candidature;  

DATO ATTO che il giorno 15 dicembre 2021, su disposizione del precitato provvedimento, 
è stato pubblicato l’avviso sul profilo del committente, in conformità a quanto 

disposto dalle citate Linee Guida 4, approvate dall’ANAC, riportante:   

- il valore economico dell’appalto e la durata dell’affidamento dei lavori;   

- gli elementi essenziali del contratto;   

- i requisiti di idoneità professionale e quelli minimi di partecipazione;   

- l requisiti di esecuzione;   

- gli operatori economici ammessi a partecipare alla gara;   

- le modalità per comunicare con la Stazione Appaltante;   

- il numero di concorrenti da invitare a partecipare, individuati mediante 
sorteggio pubblico;   

PRESO ATTO che entro le ore 12:00 del 21 dicembre 2021, termine ultimo di 
trasmissione delle manifestazioni di interesse, sono pervenute 

complessivamente n. 109 istanze;  

VISTA      l’indisponibilità del RUP, con determinazione n. RS30/761/2021 del 21 dicembre 

2021, all’ing. Paolo Poscia, in qualità di Coordinatore generale vicario del 

Coordinamento generale tecnico edilizio, è stato dato mandato di effettuare le 

attività di sorteggio tra gli Operatori Economici con l’assistenza di due funzionari 

della Direzione centrale risorse strumentali e centrale unica acquisti;  

PRESO ATTO    che a causa della ritardata pubblicazione dell’avviso di sorteggio pubblico, 

si è ravvisata l’opportunità di differire le operazioni al giorno 23 dicembre 2021, 
con avviso regolarmente pubblicato in data 22 dicembre u.s.;  

DATO ATTO dell’intervenuta indisponibilità anche dell’ing. Poscia;  

ACQUISITA la disponibilità del dott. Daniele Martini, dirigente dell’Area Normativa 

programmazione e budget, Direzione centrale risorse strumentali e centrale 

unica acquisti;  

VISTA  la determinazione n. RS30/765/2021 del 22 dicembre 2021 con la quale il 
dirigente sopra menzionato è stato incaricato ad effettuare le attività di 

sorteggio tra gli Operatori Economici che hanno manifestato interesse ad essere 
inviati alla procedura sopracitata per l’affidamento dei “Lavori per la 

stabilizzazione conclusiva dei terrazzamenti in prossimità del Convitto unificato 
Inps di Spoleto a valle di via delle Felici”;  

VISTO  
il verbale del 23 dicembre 2021, nel quale sono state resocontate le operazioni 

di sorteggio dei 5 (cinque) Operatori economici, avvenuto con l’utilizzo di 
strumenti presenti nel foglio di calcolo elettronico per l’estrazione casuale, 

associando un numero progressivo di ordine di arrivo della manifestazione di 
interesse di ciascun Operatore economico da 1 a 109; 

VISTE le risultanze del sorteggio pubblico, di seguito riportate:   

- 1° estratto: n. 22;   

- 2° estratto: n. 49; 

- 3° estratto: n. 102;   
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- 4° estratto: n. 98;   

- 5° estratto: n. 103.   

DATO ATTO che nel corso della citata seduta per tutti gli Operatori Economici sorteggiati, 

sono state verificate, rispettivamente, l’iscrizione e l’abilitazione al portale 

gestito da Consip S.p.a. e il possesso dell’attestazione SOA per eseguire 

l’appalto, come riportati nell’avviso;  

RITENUTO di indire, selezionati gli operatori economici, la procedura ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, lettera b) della Legge n. 120/2020, come modificato con la legge 

108/2021, mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MePA), con applicazione, ai sensi dell’art. 36, 

comma 9-bis del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., del criterio del minor prezzo, 

con le modalità previste dall’art. 1, comma 3, terzo periodo della Legge n. 

120/2020 se il numero di offerte ammesse sia pari a cinque;  

PRESO ATTO dagli atti tecnici elaborati che il contratto da stipulare è “a misura” ai sensi 

dell’articolo 3, comma 1, lettera eeeee) del Codice dei contratti e dell’articolo 
43, comma 7, del Regolamento generale. L’importo del contratto non può 

essere modificato sulla base della verifica delle quantità o della qualità della 
prestazione, fermo restando i limiti di cui all’art. 106 del nuovo Codice dei 
contratti per eventuali modifiche o varianti previste anche dal Capitolato 

speciale. I prezzi dell’elenco prezzi unitari ai quali si applica il ribasso 
percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, costituiscono l’«elenco dei 

prezzi unitari» da applicare alle singole quantità eseguite;  

RICHIAMATO che l’appaltatore è tenuto a impegnarsi al pieno rispetto dell’applicazione 

dei C.A.M. – Criteri Ambientali Minimi, di cui al D.M. 11 ottobre 2017 del 
Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, recante 

“Affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 
ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”, le cui prescrizioni sono state 
recepite nell’Integrazione al vigente Elenco regionale dei prezzi della Regione 

Umbria, contenente le lavorazioni rispondenti ai Criteri Ambientali Minimi;  

RITENUTO OPPORTUNO prevedere negli atti di gara, come richiesto dal RUP,  

l’obbligatorietà del sopraluogo al fine di rendere edotti gli Operatori economici 

della difficoltà di raggiungimento del sito;  

CONSIDERATO che l’importo da porre a base di gara ammonta ad € 583.630,25 per 
lavori al netto di IVA, cui si aggiungono € 25.230,67 per oneri di sicurezza da 
interferenza non soggetti a ribasso, di cui € 3.532,00 per il contenimento 

diffusione COVID 19, per un importo totale pari ad € 608.860,92 oltre IVA al 

22%;  

CONSIDERATO che la spesa complessiva per lavori da imputare sul capitolo di spesa  

5U2112002/02 del bilancio di esercizio 2021 ammonta a € 742.810,32, inclusa 

IVA;  

EVIDENZIATO che con PEI INPS.5880.11/12/2021.0014513, il RUP ing. Pietro Melissa 

nel trasmettere l’Atto Formale di Validazione ed il Rapporto di Verifica relativo 

al progetto esecutivo redatto dalla Società di Ingegneria LA SIA Spa, ha 

riportato il quadro economico nel quale sono riportate somme a disposizione 

per imprevisti, spese tecniche, rilievi accertamenti e indagini e spese per prove 

di laboratorio e verifiche tecniche e collaudi;  
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CONSIDERATO che in proposito, si ravvisa l’opportunità di adottare apposita 

determinazione e che nel quadro economico sono riportate anche le somme 

da destinare a titolo di contributo ANAC;  

VISTO     l’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 secondo il quale  

l’INPS è tenuto ad acquisire il Codice identificativo di gara e a versare il relativo 

contributo all’ANAC in qualità di stazione appaltante;  

DATO ATTO che il RUP ha provveduto, previo accreditamento sul portale dell’ANAC, ad 

acquisire il Codice identificativo di gara, individuato nel codice alfanumerico 
9047825563;   

CONSIDERATO che in base alla Delibera numero 1121 del 29 dicembre 2020 dell'Autorità 
Nazionale Anticorruzione, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 
37 del 13 febbraio 2021, il contributo risulta pari a € 375,00, da imputare sul 

capitolo di spesa 5U1208005/06 dell’esercizio corrente;  

DATO ATTO che il RUP ha provveduto, altresì, all’acquisizione del codice CUP sul portale 

del CIPE – Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica presso 
la presidenza del Consiglio dei Ministri – identificato nel codice alfanumerico: 
F37H21000880005;  

CONSIDERATO che il RUP non ha indicato la somma a titolo di incentivo per le funzioni 
tecniche ai sensi dell’art. 113 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., da accantonare in 

via prudenziale e da imputare sul capitolo di spesa 5U2112002/02 a carico 
dell’esercizio finanziario 2021 e che l’Area ha provveduto alla stima nella misura 
di € 12.177,22;  

VISTO     il messaggio INPS.HERMES.21/03/2019.0001167, con cui la Direzione centrale 
Amministrazione Finanziaria e Servizi Fiscali e la Direzione centrale acquisti 

appalti hanno diramato le istruzioni operative in merito all’Accantonamento in 
via prudenziale delle risorse finanziarie per le finalità di incentivazione delle 
funzioni tecniche di cui all’articolo 113 del citato decreto;  

CONSIDERATO che il predetto articolo prevede che le amministrazioni pubbliche 
destinino ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 

due per cento, da modulare sull’importo posto a base di gara, per l’erogazione 
di incentivi ai dipendenti pubblici che svolgono funzioni tecniche relative alle 

attività di programmazione, affidamento, esecuzione e controllo dei contratti 
pubblici, subordinando l’erogazione stessa all’emanazione di un regolamento 
che disciplini la graduazione delle quote da accantonare al fondo e i criteri per 

la ripartizione e la corresponsione degli incentivi;  

VISTA la PEI INPS.HERMES.25/03/2019.0045543 con la quale sono state fornite le 

prime  indicazioni  operative  volte  a  dare  immediata attuazione 
all’accantonamento prudenziale delle risorse finanziarie per l’incentivazione di 
funzioni tecniche ex art 113 del Codice;  

RITENUTO opportuno, quindi, dover accantonare, in via prudenziale, nelle more 
dell’adozione da parte dell’Istituto del nuovo regolamento, la quota massima 

proposta non superiore al due per cento dell’importo a base di gara (IVA 
esclusa), per la costituzione provvisoria del citato fondo;  

VISTA  la relazione dell’Area competente, parte integrante della presente 

determinazione;  

DETERMINA  
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➢ di prendere atto e approvare la documentazione tecnica composta da Capitolato 

speciale di appalto, Computo metrico estimativo, elaborati grafici, elenco prezzi unitari 

e analisi prezzi aggiunti, Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), Quadro Economico 

esecutivo (QEE) ed ogni altro documento tecnico predisposto dalla società LA SIA 

S.p.A. e validato dal RUP, ing. Pietro Melissa, nonché gli atti di gara costituiti dalla  

lettera di invito e dai relativi allegati concernente l’affidamento dei “Appalto di lavori 

per la stabilizzazione conclusiva dei terrazzamenti in prossimità del convitto unificato 

INPS di Spoleto a valle di Via delle Felici”;  

➢ di autorizzare la procedura negoziata da indire ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) 

della Legge n. 120/2020, come modificato con la legge 108/2021, mediante Richiesta 

di Offerta (RdO) sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), con 

applicazione, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., del 

criterio del minor prezzo, con le modalità previste dall’art. 1, comma 3, terzo periodo 

della Legge n. 120/2020 se il numero di offerte ammesse sia pari a cinque;  

➢ di approvare la consultazione dei 5 (cinque) Operatori Economici estratti nel corso 

della seduta del giorno 23 dicembre 2021, come di seguito riportati per ordine di 

estrazione e abbinamento:  

  

- 1° estratto: n. 22;   

- 2° estratto: n. 49;   

- 3° estratto: n. 102; 

- 4° estratto: n. 98;   

- 5° estratto: n. 103.   

  

➢ di autorizzare la spesa complessiva delle opere pari ad € 742.810,32 IVA al 22% 

compresa, da imputare sul capitolo di spesa 5U2112002/02 del bilancio di esercizio 

per l’anno 2021, così suddivisa:  

Descrizione   Importo  

Lavori   € 583.630,25  

Oneri della sicurezza  € 25.230,67  

Totale costo lavori al netto degli importi   € 608.860,92  

IVA al 22%   € 133.949,40  

Totale  € 742.810,32  

  

➢ di autorizzare il pagamento del contributo a favore dell’A.N.A.C. pari ad € 375,00 sul 

capitolo 5U1208005/06 dell’esercizio finanziario 2021;  

➢ autorizzare l’accantonamento delle somme a titolo di incentivo ex art. 113 del Codice 

degli appalti, indicate dal RUP in € 12.177,22, da imputare sul capitolo 5U2112002/02 

del bilancio di esercizio 2021;  

➢ di autorizzare la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale 

dell’INPS, nella sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi degli articoli 29, comma 

1, e 76, comma 5, lettera b) del Codice.  
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➢ di dare atto che l’ufficio cui rivolgersi per prendere visione dei documenti relativi al 

presente provvedimento è la Direzione centrale risorse strumentali e centrale unica 

acquisti, Via Ciro il Grande 21, 00144 – Roma.  

➢ di conferire mandato al RUP, ing. Pietro Melissa, perché proceda agli adempimenti 

conseguenti al presente provvedimento.  

  

Roma,  

F.to:  Maurizio Emanuele Pizzicaroli  


